
 

                                             Termini Imerese, 27/02/2020 

Circolare n. 77 

       Ai Docenti                    

       Al Personale A.T.A.  

       Ai Genitori  degli alunni 

       Al D.S.G.A  

                   Al Sito Web  

Oggetto: Misure igieniche di autotutela 

 

Al  fine  di  contrastare  i  rischi  di  contagio  da  nuovo  coronavirus,  la  scrivente  Dirigente 

scolastico dispone la pulizia straordinaria dei pavimenti e delle suppellettini con una soluzione 

disinfettante composta da una miscela di 9 parti di acqua e 1 parte di candeggina come da esempio 

nel file allegato. 

Dispone inoltre il lavaggio frequente delle mani ed ogni volta che sia necessario, in particolare 

dopo avere usato i servizi igienici e prima della merenda, con acqua e sapone o con soluzioni 

detergenti a base di alcol (concentrazione 60-90%). Appare opportuno rammentare che, nel caso 

di lavaggio con acqua e sapone, le mani insaponate debbono essere strofinate per 15 - 20 

secondi, asciugandole con carta monouso, mentre nel caso di detergenti a base di alcol non va 

aggiunta acqua e le mani debbono essere strofinate tra loro fino a che non ritornano asciutte. 

Ai docenti è disposto il potenziamento dell’aerazione naturale, con l’apertura delle finestre  

10’  ogni  ora  di  lezione,  naturalmente  allorquando  ciò  sia  compatibile  con  le  

condizioni meteorologiche. 

 

Tutte le persone debbono anche adottare comportamenti di buona educazione igienica, coprendo la 

bocca ed il naso con un fazzoletto di carta quando si tossisce o starnutisce, e smaltendo 

immediatamente il fazzoletto usato nella spazzatura. In mancanza di fazzoletto, nel caso non vi 

sia la possibilità di lavare immediatamente le mani sarà opportuno in caso di tosse o starnuti, 

coprire la bocca con la manica o il gomito. 

 

I lavoratori che presentano sintomi influenzali devono lasciare prontamente i luoghi di lavoro e 

condividere la loro condizione fisica con gli operatori del 1500. 

Ad ogni buon conto, tutti devono fare riferimento alle misure indicate dalla Task Force del 

Governo, che si restituiscono in calce. 

 

Certa della puntuale applicazione di quanto disposto, la sottoscritta coglie l’occasione per 

augurare buon lavoro.          
          Il Dirigente Scolastico 

        (Prof.ssa Carmelina Bova) 

                                                                                  Firma autografa omessa ai sensi 

                                                                                dell'art. 3 D.to Lgs 12.02.1993 n. 39                                                                  
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Disinfezione/sanificazione= eliminazio- 

ne/riduzione dei microbi (organismi 

patogeni) 

È pulito, ma non è disinfettato 

Risciacquo= eliminazione dei residui del 

detergente (pulizia visiva) 

Detersione= eliminazione dello sporco 

Gli interventi di pulizia e sanificazione si possono definire “attività complesse”. 

Esse consistono in più operazioni collegate tra loro. 

L’obiettivo al quale esse tendono (pulire un ambiente) dipende soprattutto dalla 

continuità con cui le stesse sono svolte. 

Pulire vuol dire rimuovere il materiale estraneo visibile (polvere, sporco, ..) da 

superfici, mobili, oggetti usando l’acqua, e, se necessario, un detergente. L’acqua 

diluisce lo sporco, il detergente lo scioglie (lo rende solubile), permettendone la 

rimozione. 

Il successo dell’operazione di pulizia dipende dal tipo di sporco, dalla superficie da 

pulire e dalla procedura utilizzata. 

Nei locali e sulle superfici dove è facile la contaminazione da batteri si effettuano 

la “sanificazione” o “disinfezione”, che ha lo scopo di eliminare o ridurre a livello 

di sicurezza la quantità di organismi patogeni (che provocano malattie) presenti. 

L’uso del solo disinfettante non rimuove lo sporco. Occorre usare prima un 

prodotto per la pulizia. La presenza di materiale di natura organica o grassa 

impedisce l’efficacia del prodotto. 

In alcuni casi è necessario procedere anche alla “disinfestazione” che consiste in 

operazioni atte a distruggere piccoli animali, perché parassiti o vettori di agenti 

infettivi o perché molesti, e le specie vegetali non desiderate. 

 

 

 

 

Nell’ambito dell’Istituto Comprensivo di Verdello la “derattizzazione” è di 

competenza del Comune, proprietari degli immobili. 
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CANDEGGINA 

(ipoclorito di sodio al 5%) 

(1 parte) 

Modalità d’uso dei prodotti per la pulizia 

1 - Utilizzare il prodotto seguendo le modalità e rispettando le concentrazioni 

scritte sull’etichetta 

Esempio di soluzione (miscela) disinfettante 
 

 

2 - Non mescolare prodotti diversi 

3 - Non mescolare detergenti e disinfettanti perché il detergente potrebbe 

eliminare l’effetto del disinfettante. Si possono utilizzare insieme solo se si 

tratta di prodotti ad azione combinata (prodotti che contengono sia il 

detergente, che il disinfettante) 

4 - Non utilizzare soluzioni (miscele) preparate da tempo, perché potrebbero 

aver perso la loro efficacia 

5 - L’acqua, soprattutto quella sporca, è un ottimo veicolo per la proliferazione 

dei batteri; quindi: 

- l’acqua utilizzata per pulire, contenuta nei secchi, deve essere cambiata 

frequentemente; l’acqua sporca aumenta il numero di microbi e li 

distribuisce sulla superficie che si pensa di aver lavato/pulito; dopo l’uso, il 

materiale che è stato utilizzato deve essere adeguatamente lavato (in 

lavatrice), asciugato e riposto nel deposito/ magazzino/ armadio a cui gli 

alunni non possono accedere; anche le scope devono essere pulite, lavate 

(quando necessario) e lasciate asciugare; 
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- il materiale pluriuso utilizzato nelle aree a maggior rischio (es. i servizi igienici) 

deve essere separato da quello utilizzato nelle altre aree e, dopo l’utilizzo, 

deve essere lavato, disinfettato e asciugato; per le aree a maggior rischio è 

opportuno/preferibile utilizzare materiale monouso, da eliminare come 

rifiuto. 

NB. I rifiuti derivanti dalle operazioni di pulizia devono essere avviati alla raccol- 

ta differenziata. 

Prodotti e attrezzature 

Prodotti 

I prodotti più usati per la pulizia sono: 

- i detergenti per superfici e pavimenti 

- le creme abrasive per i sanitari 

- i disincrostanti 

- i disinfettanti per arredi e oggetti più facilmente contaminabili 

- la candeggina per i servizi igienici 

- l’ammoniaca per lo sporco resistente e per sgrassare 

Copia delle schede di sicurezza dei prodotti per la pulizia deve essere tenuta 

presso ciascun edificio scolastico per la consultazione da parte del personale 

addetto. 

Prima di utilizzare i prodotti per la pulizia, il personale addetto deve leggere 

con attenzione l’etichetta e osservare gli eventuali simboli di pericolo 

stampati sulla confezione, per rendersi conto dei rischi dovuti al loro uso. 
 

NB. I prodotti utilizzati negli edifici scolastici devono essere conformi alle disposizioni 

del Ministero della salute; le loro schede di sicurezza devono essere conformi al 

Regolamento 1272/2008/CE e all’allegato II del Regolamento REACH (16 punti). 


